
Al Sindaco

Alla Giunta

Al Presidente del Consiglio comunale

ai Consiglieri comunali

OGGETTO: INTERPELLANZA SULLA MANCATA EDIZIONE 2023 della Manifestazione
ALTROCIOCCOLATO

PREMESSO CHE

-aver appreso dalle cronache che “Altrocioccolato non si farà e che dopo 10 anni di
fruttuosa collaborazione tra Amministrazione comunale e UmbriaEquoSolidale per la
prima volta, esclusa la parentesi Covid, non ci sono le condizioni per poter organizzare
la manifestazione” lascia esterrefatti;

- addirittura nel 2020 con le difficili condizioni legate alla pandemia, l’impegno e la
volontà del Comune di Città di Castello, avevano sostenuto la manifestazione,
affermando il principio che “il distanziamento fisico non può intaccare un agire sociale
e che, oggi più che mai, vadano messi in mostra modelli di solidarietà, produzione e
consumo sostenibili e inclusivi.

- che nell’ intero weekend sia del 2019 che del 2022, circa 30.000 persone provenienti
da tutta Italia avevano calcato le piazze del centro storico di Città di Castello fra gli
stand di street food a Kmzero, quelli delle Botteghe Umbre del commercio Equo e dei
tanti artigiani cioccolatieri;

PRESO ATTO CHE

-secondo quanto dichiarato dalla stessa associazione, la decisione è scaturita dalla
mancata messa a disposizione da parte del Comune delle tensostrutture utili a
ospitare l’evento in coordinamento con la Mostra del tartufo bianco 2023( organizzata
dall’amministrazione comunale) e dal considerevole ritardo con cui tale mancanza è
stata comunicata agli organizzatori;

-secondo quanto riferito dall’amministrazione comunale “Le rendicontazioni
presentate, a corredo delle passate edizioni, si sono limitate ad una raccolta di articoli
informativi e non ad una analisi dettagliata delle spese sostenute e finanziate con le
risorse pubbliche assegnate”;

- sempre il Comune di Città di Castello ha contestato la mancata realizzazione
dell’edizione del 2021, malgrado l’associazione, dopo frequenti e sistematiche
interlocuzioni con l’amministrazione, avesse comunicato ufficialmente l’impossibilità di
organizzare l’edizione nella prima fase applicativa del Green Pass in piena pandemia;
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CONSIDERATO CHE

- a seguito del mancato finanziamento da parte della Regione Umbria della L.R.
3/2007 “Diffusione del Commercio Equo e Solidale in Umbria” (a firma del
Consigliere Regionale Dottorini) nel 2021 era stato approvato all’unanimità dal
Consiglio Comunale un Ordine del giorno a sostegno della Manifestazione in cui
si impegnava Sindaco e Giunta a “farsi promotori di ogni azione utile a
difendere e sostenere la realizzazione della manifestazione Altrocioccolato
nonchè ad agire in sede regionale affinchè sia ripristinato lo stanziamento in
modo che la nostra città, e la Regione stessa, non abbia a perdere una
manifestazione che ha trovato nelle nostre piazze la sua sede naturale”;

-
- l’annullamento dell’evento costituisce un grave danno d’immagine per il nostro

Comune, per l’Alto Tevere e per l’intera Regione Umbria;

Si INTERPELLA SINDACO E GIUNTA

- per capire se siano state l’incapacità organizzativa e/o la volontà politica a
portare alla perdita di una Manifestazione così valida e importante non solo in
termini valoriali ma anche culturali e turistici e a impoverire l’offerta di eventi a
Città di Castello, privando la nostra città proprio della manifestazione in cui
risuonavano le voci dell’economia solidale, della visione inclusiva della società,
dei temi dell’ambiente e delle disuguaglianze, con i laboratori per i bambini, gli
incontri con le scuole, le occasioni di riflessione sulle ragioni della cultura
solidale, della giustizia e dell’equità;

-
- per conoscere il dettaglio delle “motivazioni tecniche” addotte nella risposta

della Giunta, risposta che gli organizzatori lamentano come decisamente tardiva
e penalizzante;

-
- per quali motivi l’amministrazione comunale, laddove avesse riscontrato una

carenza nella rendicontazione di UES, non abbia contestato tale mancanza e
non abbia mai proceduto ad un ulteriore accertamento della gestione delle
risorse pubbliche anche attraverso gli organi competenti;

- per sapere se e cosa si intenda concretamente fare per ristabilire il rapporto e la
collaborazione con UES , in vista di un possibile recupero nel 2024 della
manifestazione.

Città di Castello,26.09.2023 Emanuela Arcaleni, Castello Cambia


